Vita

Guardate,
sono tornata.

Vesto abiti nuovi

ma irradio la stessa luce.

Mi chiamano primavera,

come i boccioli che aprono

le bocche alla bella stagione,

come uccelli che volano,

cantando una canzone.

Ho seguito una strada diversa

per arrivare al cuore del mondo,

là dove risiedono gli angeli

che molti cercano in cielo.

Non potevo aspettare ancora

che qualcuno chiamasse 

il mio nome.

Ragnatele crescevano

sulla memoria del muro

che circonda la casa

di uomini incolti.

C’è chi mi chiama speranza,

cercando di cogliere frutti

che non appartengono a tutti.

Chi mi cerca la notte,

invocando visioni

per cancellare il giorno.

Sono solo io,

il riflesso dell’alba,

la profezia avverata.

Mi chiamo vita 

e vi chiedo

di non dimenticare più

che appartengono ad ogni zolla,

ad ogni mano, ad ogni ramo.
Portatemi nel cuore
e non andrò più via.

